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Poi Gesù disse: 
"Sono queste le parole che 
io vi dissi quando ero 
ancora con voi: bisogna 
che si compiano tutte le 
cose scritte su di me nella 
legge di Mosè, nei Profeti e 
nei Salmi". 
Allora aprì loro la mente 
per comprendere le 
Scritture 
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Risurrezione, ascensione 
Il tempo che va dalla Risurrezione all’Ascensione è il tempo 
impiegato da Gesù per rassicurare gli apostoli sulla sua effettiva 
risurrezione, ma soprattutto riprendere le promesse dei profeti, 
la legge di Mosè, i salmi per “segnare quasi con il dito” quelle 
frasi, quelle parole, quelle promesse che lo riguardano e che 
Gesù ha attuato, realizzato, portato a compimento 
Sono venuto a portare a compimento 
A volte, quando leggiamo la Bibbia, restiamo interdetti davanti 
a certe frasi o affermazioni. Ma dobbiamo stare tranquilli: 
Gesù ci dice che è venuto a portare a compimento: vuol dire 
che quello che è iniziato (nella Bibbia) non era completo, non 
era finito, per cui non deve essere giudicato come definitivo. 
Quel che è definitivo è l’esempio, la parola, di Gesù. Basti 
pensare, per esempio, ad una cosa banale come la purezza 
alimentare (gli ebrei non mangiano certi animali perché 
considerati impuri. Non toccano e non entrano in contatto con 
carne se non è privata del sangue, non cucinano e non 
mangiano latticini e carne nello stesso pasto, ecc…). Gesù ci ha 
portato la “dolce legge dell’amore” come la chiamano i santi.  
Aprire la mente 
Gesù apre la mente e i cuori ad andare nel profondo. E la parte 
più importante è quella di amare. Amare Dio prima di tutto. 
Con tutto il cuore, la mente, le forze, l’anima. E il prossimo 
come se stessi. Chi segue Gesù deve decidere di amare Dio. I 
santi ci insegnano: la prima decisione (volontà) deve essere 
quella di amare Dio. Ma da dove si comincia? Dall’amare il 
prossimo. San Giacomo ci dice: “Se non ami il prossimo che 
vedi, come puoi dire di amare Dio che non vedi?” Gesù ci fa 
dono della carità (l’amore vicendevole) che si basa sull’amore 
verso Dio. Uno e l’altro sono - per il cristiano - inseparabili. 
 

___________________________________________________________________________ 

PER LA RIFLESSIONE 
Gesù ci dona la sua Parola. Essa ci aiuta a interpretare la 
Bibbia, a superare anche eventuali scene o ordini violenti da 
parte dei profeti. Gesù ci rivela il Padre. Cosa vuol dire per me 
amare Dio? La Parola di Gesù, il Vangelo, mi aiuta 
concretamente a prendere le decisioni della mia vita? 
Oppure mi affido solo al mio carattere, ai miei desideri e 
pensieri? Sono anche io tra quelli che giustificano ogni cosa con 
“Basta non fare del male agli altri?” o cerco anche di 
comprendere la Verità che Gesù è venuto a rivelarci? Mi 
accontento di qualche preghiera più o meno in fretta, o 
desidero avvicinarmi a Gesù? Cosa faccio per aprire la mia 
mente a Lui? 


